
 

 

 
 
Relazione di Camilla e Margot  
 
Mercoledì 25 novembre siamo andati in gita al percorso Chiampo-Arzignano dove abbiamo visto il torrente. 
Una volta il fiume del Chiampo era molto sporco, ora invece sono riusciti a pulirlo per iniziativa del Comune. 
Vicino al fiume è stata messa una struttura con un anemometro che serve per vedere le indicazioni del 
vento. 
Lungo gli argini del fiume sorgono i seguenti alberi: 
- il pioppo nero: che ha la corteccia molto rugosa; 
- il pioppo bianco: che ha la corteccia più liscia; 
- l’acacia è una pianta che ora si trova in molti più posti di una volta; 
- l’acero campestre ha le foglie di colore verde scuro, sono semplici, a margine intero e picciolate. 
Una volta quando si andava giù nel torrente i vestiti si impregnavano di puzza per colpa delle sporcizie, ora 
invece non si sente più niente. 
Certa gente getta le sporcizie nel fiume, purtroppo questo con l’acqua le porta via. 
Le pietre nere che formano il letto del fiume vengono giù dai monti che una volta erano vulcani. 
Ci sono cascate artificiali che consistono in salti che servono per far rallentare l’acqua. 
Le colline hanno dei colori autunnali. 
Nota: 1. I detriti che vengono trasportati dall’acqua del fiume alzano il letto. 2. Quando piove molto, l’acqua 
potrebbe uscire dal letto del fiume. 3. Per questo vengono costruiti argini artificiali. 
Questa gita è stata molto interessante e bella. 


